
Cari parrocchiani di Piazza, Ca-
rassone e S. Quintino,
dopo tutte le privazioni di questo 
tempo di contagio, abbiamo potu-
to celebrare l’evento centrale del-
la nostra salvezza, che è la Pasqua. 
Poi la Pentecoste, la SS. Trinità, il 
Corpus Domini e abbiamo solen-
nizzato tutte le domeniche con la 
Messa, trovandoci insieme a pre-
gare come comunità di credenti. 
Il mese di maggio è stato vissuto 
con il rosario tutte le sere, pelle-
grinando dalla Grotta di Lourdes 
alle cappelle, ai piloni del nostro 
territorio, invocando la protezio-
ne di Maria e la fine della pande-
mia.
La conclusione il 31 maggio a S. 

Maria delle Vigne è stata un mo-
mento bello e partecipato, con la 
presenza del Vescovo e di tante fa-
miglie.
Sono tornati gli eventi gioiosi dei 
Battesimi, delle Prime Comunioni 
e delle Cresime.
Possiamo dire che dalla gioia del-
la Pasqua è fiorita la speranza e la 
vita. Persone, comunità, attività di 
lavoro e di commercio si ridesta-
no.
Siamo ripartiti fiduciosi, dopo es-
sere stati smarriti e tristi come i 
discepoli di Emmaus. Troviamo la 
loro vicenda nel cap. 24 del Van-
gelo di san Luca: i due discepoli, 
scoraggiati e delusi, lasciano Ge-
rusalemme e con essa i loro sogni, 

spezzati dalla morte del Maestro. 
Una tristezza che però lascia pre-
sto il passo alla fiducia e al corag-
gio, grazie alla certezza che Gesù 
è risorto e cammina con loro. 
Giunti a Emmaus, allo spezzare 
del pane lo riconoscono, il loro 
cuore – che ardeva alle parole del 
viandante sconosciuto – si apre 
alla speranza. Ritornano a Geru-
salemme per annunciare con gio-
ia il Signore risorto.
Lasciamoci sorprendere anche noi 
dalla novità della Pasqua e dalla 
presenza di Gesù con noi, come si 
è espresso il Papa nella Veglia pa-
squale: “Egli è vivo, cammina con 
te ogni giorno, nella situazione 
che stai vivendo, nella prova che 
stai attraversando, nei sogni che 
ti porti dentro. Apre vie nuove 
dove ti sembra che non ci siano, 
ti spinge ad andare controcorren-
te rispetto al rimpianto e al “già 
visto”. Anche se tutto ti sembra 
perduto, apriti con stupore alla 
sua novità: ti sorprenderà”.
Facciamo ardere anche il nostro 
cuore all’ascolto della Parola del 
Signore, scegliamo Lui come fon-
damento per la nostra vita. Ripar-
tiamo dalla preghiera: la Messa, 
l’adorazione, il sacramento del 
perdono, la carità fra di noi. Af-
fidiamoci a Maria e alla sua pro-
tezione, confidiamo nello Spirito 
Santo “che fa nuove tutte le cose”. 

Don Beppe Bongiovanni
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La scuola nell’era del Coronavirus: 
un tempo “rubato”?
di BRUNO GABETTI

Seneca, nel “De brevitate vitae”, 
ci ricorda come l’importante 
non sia vivere a lungo, ma vive-
re bene e cercare di non spreca-
re il tempo che ci è dato, e poi 
fa un lungo elenco di circostan-
ze che ci “rubano” il tempo, e tra 
queste indica anche le malattie 
- la domanda sorge spontanea: 
la pandemia ha “rubato” tempo 
alle nostre vite? E, in particola-
re, alla scuola? 
Apparentemente, la risposta 
sembra sì: la didattica a distanza 
non è la stessa cosa di quella in 
presenza, manca l’aspetto rela-
zionale, manca il gruppo classe, 
la preparazione non è ottimale, i 
Docenti, con la DAD non riesco-
no a verificare la partecipazione 
e tantomeno gli apprendimenti, 
difficilmente riescono a lavorare 
in team, i momenti di collegiali-
tà sono solo parzialmente effica-
ci, ecc…
Il discorso, a mio parere, meri-
ta un approfondimento.  Quali 
sono i fattori davvero essenziali 
per la scuola, intesa come fonda-
mentale agenzia educativa e for-
mativa?  Luigi Giussani, ne “Il 
rischio educativo”, ne ha indivi-
duati tre: maestro, tradizione e 
autorità. 
Sono tre parole che sembrano 
vecchie, rottamate da tempo (dal 
’68 ? ), ma che invece credo ab-
biano ancora una grande attua-
lità, perché ogni bambino, ogni 
adolescente e anche ogni adulto, 
oserei dire, più o meno consape-
volmente le vive, nel bene o nel 
male,  quotidianamente.
Maestro: ancora oggi, a distanza 
di 2000 anni, le parole dell’”In-
stitutio Oratoria” di Quintiliano 
sembrano difficili da superare: 
il “bonus magister” dev’esse-
re come un padre, che non di-
sprezza ma non esagera nella 

confidenza, che non scoraggia 
ma corregge, che comunichi 
molto e che, soprattutto, non si 
limita ai testi, ma si mette in gio-
co in modo da dare agli alunni 
istruzione ottenendo in cambio 
rispetto e amore. Tutto questo 
non è stato annullato dalla DAD; 
anche attraverso le faccine del-
le videoconferenze o l’apparen-
te asetticità delle chat, gli alunni 
hanno colto e colgono la presen-
za, nei docenti, di buoni maestri 
che si prodigano al massimo in 
questo tempo così difficile. Che 
ci piaccia o no, tutti noi abbia-
mo bisogno di maestri. Sta a noi 
scegliere, in piena libertà, quelli 
buoni o quelli cattivi.

Tradizione: non nel senso di 
“vecchiume” ma in quello di 
“trasferimento” dal maestro 
all’allievo - non solo di cono-
scenze e competenze, ma an-
che di “soft skills”, di capacità 
di adattamento; si tratta di un 
fondamentale passaggio di un 
prezioso bagaglio educativo che 
diventa momento forte della cre-
scita degli studenti, così come 
nel diritto romano, la “traditio 
rei” (consegna del bene) era il 
momento solenne che dava ef-
ficacia giuridica costitutiva ai 
contratti. Tutti noi, più o meno 
consapevolmente, riceviamo 
qualcosa (di buono o di cattivo) 
dai nostri maestri e siamo a no-
stra volta maestri (nel bene o nel 
male) per chi entra in relazione 
con noi;

Autorità: non nel senso di au-
toritarismo, ma di un rapporto 
educativo fecondo che fa cre-
scere non solo l’altro ma anche 
se stesso; non per nulla il verbo 
“augere” è sia transitivo sia in-
transitivo: facendo crescere gli 
alunni, anche i docenti cresco-
no. E la pandemia è stata un’oc-

casione forte, anche se faticosa. 
I ragazzi e gli adolescenti han-
no un grande bisogno della figu-
ra di un’”autorità”, intesa come 
“padre”, non necessariamen-
te biologico. La mancanza di 
questo potrebbe essere delete-
ria, perché altrimenti si rischia 
di diventare “figli” del proprio 
“ego”, se non di pericolose “di-
pendenze” che tagliano le gam-
be alla nostra libertà.
Certo, la scuola di oggi non è af-
fatto quella del “Mulino bian-
co”: insuccessi scolastici, sof-
ferenze psicologiche, disagio 
economico e sociale, conflittua-
lità, disorientamento, frustra-
zione…e, diciamolo pure, an-
che sentimenti negativi…ce n’è 
per tutti i gusti e, direi, per tutte 
le classificazioni psicologiche e 
sociologiche. Eppure in mezzo a 
tutto questo “caos” ci sono tan-
te belle fiammelle che stupisco-
no: docenti di staff che lavorano 
a tempo pieno, anche di notte e 
nei giorni festivi, per sostene-
re colleghi e allievi in difficoltà 
con le nuove tecnologie; docenti 
ormai a un passo dalla pensione 
che si sono gettati a tempo nella 
DAD per non perdere il dialogo 
con gli alunni.
Personalmente, quanto sopra è 
già perfino sovrabbondante per 
affermare che l’era del coronavi-
rus, pur col suo immane carico 
di sofferenza e dolore, non ha 
avuto solo risvolti negativi.  Cer-
to, può essere rimasta, in parec-
chi casi, qualche lacuna di mate-
matica, fisica, chimica, latino… 
ci può stare.  Ci può essere stato 
più stress e più fatica.   Ma, in 
molti casi, credo ci sia anche sta-
ta, in tutti - allievi e docenti - una 
maggior consapevolezza dei pro-
pri mezzi e del proprio cammino.
Albert Camus, che praticava un 
umanesimo senza Dio, vedeva 
una luce in fondo al tunnel, e 
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scriveva, in una bellissima po-
esia: “…ho compreso, infine/ 
che nel bel mezzo dell’inverno/
ho scoperto che vi era in me/
un’invincibile estate”.  Purtrop-
po, però, non credeva in un’i-
potesi di percorso positivo, e si 
rifaceva al mito di Sisifo, che fa-
tica e fatica spingendo un maci-
gno, ma alla fine ritorna sempre 
al punto di partenza – e conclu-
de affermo che Sisifo, alla fine, 
dev’essere felice di questa sua 
condizione esistenziale.
Personalmente questa visio-
ne mi sta un po’ troppo stretta: 
dopo aver incontrato, nel mon-
do della scuola, centinaia di in-
segnanti e migliaia di alunni, 
sono convinto che ciascun esse-
re umano sia, per natura, prote-
so verso le cose belle e buone, e 
che con porti con sé uno “zainet-
to educativo” di esperienze, che 
si riempie sempre più col proce-
dere della vita.
Penso, di conseguenza, che la 
scuola post-pandemia sarà mi-
gliore di prima: più tecnologi-
ca, più attenta all’umano e alla 
relazione, più inclusiva e meno 
autoreferenziale.  Una scuola 
meno fine a se stessa e più pen-
sata per il futuro degli alunni.   
Se proprio dovessi fare un rife-
rimento mitologico, non pense-
rei certo al Sisifo di Camus, che 
è felice di lavorare per tornare 
sempre al punto di partenza, ma 
piuttosto a Prometeo, simbolo di 
fiducia nell’uomo e nella sua ca-
pacità di progresso.
E, dopo aver messo in discussio-
ne Camus, oso addirittura “cor-
reggere” Seneca: per la Scuola 
la pandemia non é un tempo 
“rubato”, da “cancellare” come 
se fosse una parentesi di vita 
non piena, ma un tempo – sicu-
ramente pesante e faticoso – ma 
anche prezioso, poiché già si in-
travedono i semi che ci daranno 
frutti buoni e importanti in un 
futuro, forse non così lontano.  

Un grazie al sig. Preside Bru-
no Gabetti per aver accolto il 
mio invito a riflettere sul tema 
complesso e attuale dell’edu-
cazione nel contesto inatteso 
della pandemia. 

Restauro dell’altare 
della Madonna del Rosario

Ci stiamo apprestando ad un 
intervento molto delicato che 
interesserà le formelle dei 
Quindici Misteri dell’altare del 
S.Rosario.  Allo stato attuale le 
pitture sono poco visibili a cau-
sa di un marcato inscurimento, 
le cui cause dovranno essere in-
dagate, che limita fortemente la 
loro lettura. Ma prima di ogni 
altra operazione le opere sa-
ranno sottoposte ad una fase di 
studio e di esame in cui si rac-
coglieranno gli elementi di co-
noscenza sul loro effettivo stato 
di conservazione e sulla la tec-
nica esecutiva con cui sono sta-
te realizzate.
Le operazioni di restauro si di-
vidono in quelle volte alla con-
servazione della materia dell’o-
pera e quelle più strettamente 
volte alla buona lettura e alla 
fruizione estetica, ma spesso 
la loro funzione si sovrappo-
ne, come nel caso della pulitu-
ra dove viene rimosso ciò che è 
estraneo ai dipinti, ne limita la 

leggibilità o risulta nocivo alla 
loro conservazione. La pulitura 
è un’operazione estremamen-
te delicata i cui esiti, se trop-
po forzati, sono irreversibili: di 
qui l’estrema attenzione con cui 
tale fase deve essere compiuta. 
Nelle scelte operative saremo 
comunque guidati da saggi pre-
liminari che ci permetteranno 
di attraversare il percorso del-
la pulitura con moderazione e 
agendo in maniera selettiva a 
maggior garanzia di un inter-
vento efficace ma delicato e ri-
spettoso della pittura originale.  
L’obiettivo finale di una tale de-
licata operazione è certamente 
quello del recupero della buo-
na lettura dei testi pittorici, ma 
soprattutto quello della restitu-
zione degli equilibri cromatici 
nel pieno rispetto della loro an-
tichità e qualità pittorica.

Tibaldeschi Costanza,
restauratrice
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Vita parrocchiale

Nel periodo pasqua-
le sono stati vissuti 
i sacramenti dell’i-
niziazione cristia-
na, le Prime Comu-
nioni e le Cresime. 
Il cammino di pre-
parazione ha visto 
interruzioni e ri-
prese, fedeltà e lati-
tanze, con impegno 
costante delle cate-
chiste e tanta buona 
volontà. Abbiamo 
condiviso belle tap-
pe di preparazione e 
di ritiro, con le con-
fessioni e la parteci-
pazione delle fami-
glie. Ora il periodo 
estivo ci offre op-
portunità di legami 
e attività condivise 
e, soprattutto, la fe-
deltà alla centralità 
dell’eucaristia do-
menicale.

Domenica 2 maggio hanno ricevuto la Prima Comunione in Cattedrale:
Avico Luca, Bertone Anna, Boazzo Mariafulvia, Borsarelli Bianca, Bovetti Carolina, Bovetti Conio Anna, 
Chiecchio Nicolò, Ciancia Edoardo, Cuniberti Ludovico, Ferrero Loris, Gallimberti Mario, Ghiglia Arianna, 
Giaccone Caterina, Mandaglio Riccardo, Manfredi Matteo, Morello Maria, Morittu Yoanapaula, Rosso An-
drea, Santus Mattia, Simbula Francesco, Viglierchio Giuseppe, Voarino Iacopo.

Domenica 18 aprile, la Prima Comunione a Carassone per Bernard Andrea, Beccaria 
Anna, Bongiovanni Simone, Di Lullo Arianna, Garello Davide, Iodice Giorgio, Mari-
no Lorenzo, Martinengo Tonelli Riccardo. Mondino Michele, Odasso Maya, Peira Lo-
renzo, Sasia Gabriele, Terreno Alessia, Traversi Agata, Viale Cristiano, Vinci Matteo.
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Comunioni e cresime 2021

Cresime in Duomo (Foto Galleano)
Domenica 25 aprile hanno ricevuto il Sacramento della Cresima dal Vicario Generale Mons. Flavio Begliat-
ti 11 ragazzi/e: Ambrogio Ludovica, Avico Anna, Beccaria Gabriele, Breida Martina, Ietto Cesare, Manda-
glio Emma, Mondino Niccolò, Rabbia Emma, Regis Giorgia, Turco Aurora, Viglierchio Ilaria. 

Cresime a Carassone (Foto Manassero)
Domenica 9 maggio hanno ricevuto il Sacramento della Cresima dal Vescovo mons. Egidio Miragoli: Asia 
Basso, Alessandro Balsamo, Achille Giusta, Nicolò Garello, Francesca Peguni, Andrea Mulassano, Andrea 
Martorano, Anna Beltramo, Samuele Brando, Lucia Fuorvito, Leonardo Corso, Kevin Turano, Matteo Tomatis.
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Inaugurazione del Concerto 
di Campane del Duomo

Si sono notate nelle ultime set-
timane rintocchi e rumori pro-
venire dalla cella campanaria 
del Duomo, lassù sono custodite 
otto pregevoli campane.
Queste belle campane sono sta-
te oggetto di importanti lavori di 
consolidamento e ristrutturazio-
ne, di elettrificazione ed auto-
mazione, il tutto ad opera della 
ditta Roberto Trebino. Il primo 
intervento ha riguardato la rimo-
zione delle sei campane maggio-
ri che sono state adagiate ad una 
ad una sulla soletta della cella; 
in seguito, fatte le opportune mi-
surazioni i tecnici sono ritornati 
con tutti i pezzi meccanici nuo-
vi per dare sicurezza al gioco di 
rotazione e ciò ha compreso per-
ni, cuscinetti, isolatori acustici, 
ferramente in acciaio con bullo-
neria particolarmente rinforzata 
e la sistemazione dei contrappe-
si che presentavano delle crepe; 
una particolare cura ed attenzio-
ne è stata data ai battagli delle 
sei campane maggiori che sono 
stati sostituiti ex novo con nuo-
vi fucinati e ricotti e, successiva-
mente, sottoposti a radiografie; 
tutti i battagli adesso saranno 
dotati di un particolare sistema 
di sicurezza anticaduta che pri-
ma non esisteva. L’antico tela-
io di sostegno delle campane è 
stato opportunamente rinforza-
to e tutte le parti in ferro e ghisa 
accuratamente raschiate e ver-
niciate con prodotti marini per 
esterno.

La parte nuova che renderà mi-
gliore il concerto della Catte-
drale, è stato il modernissimo 
impianto di automazione e le 
campane potranno suonare: sei 
grandi a distesa e tutte e otto a 
festa e a melodia; la grande con 
l’applicazione di una potente 
doppia catena in acciaio ed un 
motore particolare dotato di fre-
no potrà suonare anche a con-
certo, cioè ribaltata in piedi e 
questo sia per suoni solenni che 
funebri.

I motori ed i percussori già tarati 
e collaudati in fabbrica saranno 
alimentati da un quadro elettri-
co sezionatore che riceverà i co-

mandi dalla centrale di coman-
do e programmazione “Jubileum 
Tertium Millenium” la stessa che 
comanda le campane di San Pie-
tro in Vaticano e di centinaia di 
cattedrali in Italia ed all’estero. 
Nulla è precluso ai provetti cam-
panari, al Parroco o ai collabora-
tori di suonare in maniera to-
talmente manuale le campane 
tramite una semplice tastiera 
musicale con possibilità di in-
serire e memorizzare nuove suo-
nate o carillons.

Questo importante ed impegna-
tivo lavoro è stato inaugurato 
nella Messa solenne della Do-
menica delle Palme, con cui il 
Vescovo ha iniziato la Settima-

na Santa, con un suono solenne 
a distesa di tutte le campane e 
da melodie varie. L’intervento è 
stato sollecitato da mons. Vesco-
vo e reso possibile anche grazie 
al contributo della Diocesi che, 
unitamente alla generosità dei 
fedeli, permetterà di onorare la 
realizzazione complessiva.

A tutti un appello e un invi-
to al sostegno, rivolgendosi 
in Parrocchia o utilizzando il 
conto corrente della Parroc-
chia di San Donato 
IBAN: IT19 Z030 6946 4821 
0000 0066 668  
CAUSALE: CAMPANE
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Mese mariano

Vita parrocchiale

Nella Festa della Visitazione della 
Vergine Maria, 31 maggio, con una 
bella e partecipata celebrazione a 
Santa Maria delle Vigne, abbiamo 
concluso il mese di maggio; il Rosa-
rio e la Santa Messa presieduta da 
mons. Vescovo sono state vissute nel-
la Cappella e negli spazi esterni, ben 
preparati e disposti. Una serata con-
divisa con i parrocchiani di Piazza e 
Carassone, con numerose famiglie e 
giovani. Un buon coronamento di un 
mese intenso di preghiera mariana in 
cui sono state visitate tutte le Cap-
pelle delle tre Parrocchie oltre che 
aver avuto l’appuntamento giorna-
liero con il Rosario nella Chiesa del-
la Misericordia e alla Grotta di Lour-
des. Anche un piccolo pellegrinaggio 
al Santuario di Cussanio, con i cate-
chisti/e, in occasione del V centena-
rio delle apparizioni, ha segnato una 
bella tappa mariana.

Aspettando San Donato
Festa di San Donato: nei giorni 3-7 agosto la comunità del Duomo vivrà la Festa Patronale del Santo Ve-
scovo Donato, sarà pubblicato a suo tempo il programma dei festeggiamenti che prevederà un triduo 
di preparazione, il Vespro in musica alle 20,30 della vigilia, la Festa solenne il giorno 7 agosto con un 
momento conviviale condiviso, situazione sanitaria permettendo.



Muro crollato a ridosso della chiesa 
di Carassone, completata la progettazione 
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E’ stata completata la proget-
tazione dell’intervento di rifa-
cimento del tratto di muro di 
contenimento del terrapieno 
posto a ridosso della Chiesa dei 
Santi Giovanni ed Evasio, in-
teressato dal crollo parziale in 
conseguenza dell’evento meteo-
rologico particolarmente inten-
so del mese di luglio dello scor-
so anno.
Si prevede la realizzazione di un 
tratto di muro in cemento arma-
to, il cui paramento esterno ver-
rà rivestito con pietre e mattoni, 
in analogia all’esistente.
In seguito agli approfondimenti 
geologici-geotecnici ed alle pro-
ve penetrometriche effettuate, si 
è evidenziata la necessità di pre-
vedere la realizzazione di tipo 
profondo mediante pali trivella-
ti, che dovranno essere attestati 
in corrispondenza del substra-
to marnoso individuato ad una 
profondità pari a circa 5 m dal 
piano di campagna.
E’ attualmente in corso l’iter per 
l’ottenimento delle autorizzazio-
ni necessarie alla realizzazione 
dell’opera, il cui effettivo inizio 
è previsto nei prossimi mesi.
Il costo complessivo dell’opera 
è stato stimato in circa 53.000 
euro, esso comporterà un onere 
particolarmente gravoso per la 
Parrocchia in quanto unico sog-
getto coinvolto nell’affrontare 
tale lavoro. La sicurezza dell’e-

dificio stesso della Chiesa, oltre 
che del possibile utilizzo dell’a-
rea sovrastante, ne richiede la 

realizzazione e facciamo appello 
alla generosità di tutti!

Ing. Andrea Breida 

Restaurata la statua 
della Madonna 
del Rosario
In occasione della celebrazione delle cresime nella 
chiesa di Carassone, domenica 9 maggio, il vescovo 
Egidio Miragoli ha benedetto la statua della Madon-
na del Rosario ripulita e restaurata, in memoria di 
don Meo Bessone già parroco del rione. La parroc-
chia ringrazia tutti quelli che hanno contribuito al 
restauro.

La situazione attuale 

Il progetto di ripristino
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Spazio giovani

Benedizione 
delle case
Sono iniziate le benedizioni delle 
case.  San Quntino è già stata comple-
tata, ora ci dedichiamo a Carassone 
per arrivare nell’autunno a Mondovì 
Piazza. Ogni settimana sarà annuncia-
ta la zona interessata, le famiglie non 
presenti troveranno nella posta un 
promemoria per concordare con don 
Andrea il giorno e l’orario adatto. 

Campi 
estivi

Primo turno:
Superiori e animatori
dal 5 al 10 luglio
Casa don Bosco, 
Alassio (Sv)

Medie (1ª, 2ª, 3ª)
dal 12 al 18 luglio
Casa Alpina a Canosio
in Valle Maira

Giovani (over 18)
Zona pastorale 
di Mondovì
dal 16 al 21 agosto
Casa Alpina a Canosio
in Valle Maira

Per le informazioni sui campi 
parrocchiali e quelli diocesani 
di Azione Cattolica, rivolger-
si in Parrocchia o consultare
il sito Internet



Piazza
DEFUNTI

25. Giribaldi Margherita 
di anni 63, il 13 novembre 2020
26. Tealdi Domenica ved. Tesio 
di anni 80, il 21 novembre
27. Roà Renato 
di anni 75, il 27 novembre
28. Durante Giovanni Battista 
di anni 76, il 28 novembre
29. Ambrogio Corrado 
di anni 63, il 15 dicembre
30. Vinai Ernesto 
di anni 83, il 27 dicembre

2021

1. Frisanco Ilda (Sr. Giuseppa) 
di anni 95, il 10 gennaio  
2. Calleri Domenica ved. Menardi 
di anni 87, il 25 gennaio
3. Borsarelli Caterina in Rossi 
di anni 79, il 17 marzo
4. Bergerone Angelo 
di anni 73, il 21 marzo
5. Garella Silvano 
di anni 69, l’11 aprile 
6. Canavese Vittorio 
di anni 88, il 20 aprile
7. Bruno Antonino 
di anni 67, il 24 aprile
8. Operti Giuseppina ved. Rovere 
di anni 87, il 2 maggio
9. Aimeri Francesco 
di anni 84, l’8 giugno.

BATTESIMI
1. Noka Brajan Adriano 
da Millesimo, il 3 aprile
2. Mani Noka Hazbije Caterina 
da Millesimo, il 3 aprile
3. Noka Gabiel Angelo 
da Millesimo, il 3 aprile
4. Noka Grasiela Maria 
da Millesimo, il 3 aprile
5. Arduino Marco 
di Alberto e di Oreglia 
Valentina l’11 aprile

6. Vieru Leonard 
di Gheorghe e di Vieru 
Daniela Maria l’8 maggio 
7. Gasco Gloria 
di Simone e di Borra Cinzia 
il 13 giugno
8. Patriti Alessandro 
di Giorgio e di Bosia 
Francesca il 13 giugno

PER IL DUOMO
(da novembre 2020)
Suff . Adele Mattei 150; Beppe 
Romanisio 50; Una famiglia in 
ringraziamento 500; In mem. 
di Pier Luigi Gasco 50; Suff . 
Renato Roà 100; Fam. Vigno-
la 50; In mem. di Ada Roberi 
50; In mem. di Aldo Parolini 
50; Suff . Giovanni Durante 100; 
Suff . Domenica Tealdi 150; N.N. 
100; In mem. di Giovanni Peiro-
ne 50; Suff . Ernesto Vinai 150; 
N.N. 100; Paolo Voarino 100; In 
mem. di Carlo Regis 100; Giu-
liana Chiera 50; Stefano Rolfi  
40; Lucia Melino 25; N.N. 50; 
Suff . Caterina Borsarelli Ros-
si 100; Suff . Angelo Bergerone 
100; In mem. di Orazio Sciol-
la 350; Fam. Prato-Dotta in 
suff . defunti 650; Suff . di Jean 
François Torelli 160; Fam. Me-
nardi-Calleri 250; Fam. Tasca 
30; Gruppo “Fede e Luce” 50; 
Nel Battesimo di Marco Ardu-
ino 50; Fam. Bottoli 25; Suff . 
Defunti Peirone-Occelli 50; 
Suff . Tonino Bruno 100; Nel 
Battesimo di Leonard Vieru 
100; Fam. Ghiglia 50; Suff . Giu-
seppina Anna Operti ved. Ro-
vere 100; Fam. Tournon 100; 
Giuseppe Marini 20; Rita Ga-
sco 50; Suff . Vittorio Canave-
se 100; Maria Tealdi Armando 
50; Fam. Bergamaschi-Masan-
te 100; In mem. di Mina e Anto-
nio Turbiglio 100; Fam. Garelli 
(Sciolli) 200; Fam. Dematteis 
40. Prima Comunione 530.

PER L’IMPIANTO CAMPANE

Caterina Masante 100; Lo-
renzo Mamino 100; Fam. Me-
nardi-Calleri 100; Fam. Ci-
sci-Cappa 150;
Alberto Beccaria e Barbara 
30; Vittorio Parolini e Mari-
nella 100; Anna Maria Bruno 
40; Anna Turbiglio 100; Anto-
nio Maria Costa 300; N.N. 30; 
Gianfranco Mellino 300; Varie 
off erte 250; Piergiorgio Al-
lena e Giovanna 100; Contri-
buto straordinario Diocesi di 
Mondovì 25 mila.

PER L’ORATORIO
NN. 100; Off erte varie 150; In 
occ. Cresima 205; Lotteria di 
Pasqua 500.

PER LA CARITAS
Contributo Diocesi di Mondo-
vì 1.200.

ELEMOSINE RACCOLTE 
IN CHIESA
Collette versate in Curia: Gior-
nata Missionaria 310; Giorna-
ta Infanzia missionaria 100; 
Giornata del Seminario 200.

Nuovo codice IBAN presso 
Intesa Sanpaolo:
Parrocchia di San Donato in 
Mondovì Piazza
IBAN IT19 Z030 6946 4821 
0000 0066 668

Carassone
DEFUNTI
2020

20. Borello Rosanna 
di anni 76 il primo novembre
21. Robaldo Angela 
di anni 64 il 25 novembre
22. Suor Borgna M. Pierina 

Dai registri parrocchiali
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di anni 83 il 27 novembre
23. Chiabra Felice 
di anni 94 il 4 dicembre
24. Bella Teresa 
di anni 99 il 10 dicembre
25. Terreno Domenica 
di anni 97 il 12 dicembre
26. Regis Giulio 
di anni 79 il 21 dicembre
27.  Lanteri Renato 
di anni 94 il 23 dicembre

2021

1. Ferrero Bruno 
di anni 73 il 25 gennaio
2. Bessone Pierina 
di anni 86 il 28 gennaio
3. Bologna Genesia 
di anni 97 il 18 marzo
4. Basiglio Luciano 
di anni 78 il 18 marzo
5. Pagnin Edda 
di anni 84 il 18 marzo
6. Revelli Teresa 
di anni 83 il 28 marzo
7. Rebaudengo Luigi 
di anni 83 il 25 aprile
8. Bertone Giuseppe 
di anni 91 il 30 aprile
9. Musso Caterina 
di anni 85 il primo maggio
10. Sasso Maria 
di anni 82 il 3 maggio
11.  Pecora Annamaria 
di anni 78 il 5 giugno

BATTESIMI
1. Damiano Agnese
 il 2 maggio
2. Egbe Osaghata Praise il 23 
maggio

OFFERTE 
PER LA CHIESA

Occ. Battesimo Pittarello Gia-
da 200; Occ. Battesimo Pie-
tramonica Aurora 100; In suf-
fr. Ghiglia Francesco (gli amici) 
300; In. suff r. Borello Rosanna 
250; Fam. Manfredi Carlo 100; 
Fam. Curetti L. 40; Fam. Piglio-
nica 50; In suff r. Robaldo An-
gela 100; ACLI 50; 
In suff r. Chiabra Felice 50; Bar-
beris Pia 50; Fam Roà Giaco-

mo 100; In suff r. Bella Teresa 
150; In suff r. Regis Giulio 100; 
Fam. Boeti 100; Lanza Andrea 
50; Gruppo Alpini 100; In suf-
fr. Lanteri Renato 140; In suff r. 
Masante Argentina 50; In me-
moria mons. Moizo 50; In suf-
fr. Bessone Pierina 100; Fam. 
Restagno 40; Fam. Borghe-
se 50; In suff r. Ferrero Bru-
no 70; In suff r. Mondino Gu-
glielmo 50; Scelzo Maria 30; 
In suff r. Garelli Giuseppe 40; 
In suff r. Bologna Genesia 50; 
In suff r. Robaldo Angela 50; 
Rossi Ezio 50; In suff r. Basiglio 
Luciano 150; In suff r. Bottero 
Laura 50; Fam. Manfredi Car-
lo 100; Genitori Bambini Prima 
Comunione 470; In suff r. Mon-
dino Beppino 50; In memoria 
di Musso Caterina 100; Fam. 
Garello 50; Occ. Battesimo di 
Agnese 100; Fam. Cresimandi 
265; N.N. (somma delle off erte 
varie per la chiesa, dai fedeli) 
2.595; Pellegrino Maria pro Se-
minario 50.

IN MEMORIA 
DI DON MEO BESSONE

Rocca – Cattaneo 100; Boasso 
Giorgio 50; Brignone Ugo 50; 
Bovetti Alberto 50; N.N. 40; 
Sclavo Piero 50; Fam. Viscardi 
20; Gus Elsa 40; M.P. (per mes-
se in suff ragio) 120.

PER ORATORIO

Moizo Pina 50; N.N. 50; Rica-
vato da vendita biscotti 470; 
M.P. 1.000.

PER VARIE CHIESA

Off erte raccolte in Chiesa 
(questua) 4.814; Off erte per 
candele accese in Chiesa 910; 
N.N. (100 + 40, fi ori per Nata-
le) 140; Moizo Pina (per riscal-
damento) 50; Per apostola-
to della preghiera 115; Off erte 

per riscaldamento 525; Lotte-
ria Pasquale 1.025; Colletta pro 
Terra Santa 180; Off erte per 
Università Cattolica 50; Con-
tributo per sussidi catechismo 
60; Lanza Andrea per restauro 
statua della Madonna 20; N.N. 
per fi ori chiesa 125.

San Quintino
DEFUNTI
2021

1. Mondino Giovanni 
di anni 82 il primo gennaio
2. Camaglio Olga 
di anni 74 il 31 gennaio
3. Borra Agnese 
di anni 83 il 2 febbraio
4. Dompè Maria Teresa 
di anni 80 il 8 febbraio
5. Ghiglia Giuseppe 
di anni 93 il 17 febbraio

BATTESIMI
1. Fenoglio Ginevra
 il 30 maggio
2. Vaschetti Camilla
 il 6 giugno

OFFERTE A MANO 

Suff ragio Mondino Giovanni 
100,00; Giampiero Chiapella 
5; P.P off erta per chiesa 40; 
Ferrua Piergiorgio 10; suf-
fragio Olga Camaglio 300; 
Agostino Grosso 20; P.P. of-
ferta per la chiesa 50; suf-
fragio Borra Agnese 200; 
suff ragio Dompè Maria 150; 
suff ragio Giuseppe Ghiglia 
500; Schellino Loredana 10; 
Battesimo Fenoglio Gine-
vra 150; Battesimo Vaschet-
ti Camilla 170; Benedizione 
pasquale delle famiglie 720; 
N.N. in onore Madonna del 
Carmine 50.



Contatti: sito www.parrocchiacarassone.it; e-mail duomo.carassone@libero.it  
Telefono: Parrocchia di Carassone 0174-42963  
 339-7201102 (don Beppe); 339-1161119 (don Lombardo)
 338-7327942 (don Andrea)
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Bilancio consuntivo 2020 Ss. Giovanni ed Evasio
TOTALE  ENTRATE  ORDINARIE € 44.739,53

TOTALE  ENTRATE  STRAORDINARIE € 42.655,00

TOTALE  USCITE  ORDINARIE € 38.017,00

TOTALE  USCITE  STRAORDINARIE € 22.036,23

RIEPILOGO GENERALE 2020
TOTALE  ENTRATE (ordinarie +straordinarie) € 87.394,53

TOTALE USCITE (ordinarie +straordinarie) € 60.053,23

RIMANENZA ATTIVA (al 31/12/2020)  € 27.341.30

RESOCONTO CAPPELLE della PARROCCHIA
Cappella Santa Maria delle Vigne: € 15.935,79
Cappella Madonna della Neve (Bertoni): € 4.205,72
Cappella di San Rocco: € 4.335,00 
Cappella del Crist: € 7.277,31

Un anno 
per San Domenico
Mentre riprende l’ul-
tima fase di restauro 
alla Cappella della 
Madonna del Rosa-
rio, si annuncia per 
il prossimo autunno 
una serie di even-
ti storico-culturali e 
spirituali per la par-
rocchia di Carasso-
ne. Vorremmo ricor-
dare la figura di San 
Domenico di Guz-
man ad 800 anni 
dalla morte, avvenu-
ta il 6 agosto 1221. 
Inoltre sarà importante anche richiamare il 450° anniversa-
rio della Battaglia di Lepanto (7 ottobre 1571), che è mira-
bilmente affrescata nella nostra chiesa. Occasione preziosa 
per conoscere la storia e le belezze artistiche della Parroc-
chia in cui la presenza domenicana è stata forza propulsiva 
del suo sviluppo. Il nostro intento è di coinvolgere i padri 
Domenicani per vivere questi anniversari e riscoprire, attra-
verso il loro contributo, il carisma dei discepoli di San Do-
menico di Guzman.

In base alle disposizioni emanate dalla Curia, sul Bollettino si ripor-
tano solo i totali delle entrate e delle uscite. I bilanci, con le voci 
particolareggiate, saranno esposti in visione, per un certo periodo 
di tempo, in Parrocchia. 

Feste estive
Cappella di San Paolo
- Solennità 
dei Ss. Pietro e Paolo
Martedì 29 giugno ore 20 Rosario – 
ore 20.30 S. Messa 

Festa della Madonna 
della Neve ai Bertoni
Domenica 1° agosto: ore 8.30 S. Messa 
ed estrazione della lotteria

Festa di san Rocco 
Lunedì 16 agosto
Cappella di san Rocco a Piazza: 
ore 17.30 Vespro – ore 18 S. Messa

Cappella di san Rocco ai Bertoni: 
ore 20 Rosario – ore 20.30 S. Messa

Festa di san Magno alla 
Cappella di Santa Croce
Domenica 22 agosto: 
ore 9 S. Messa e benedizione 
dei mezzi agricoli 
ore 17 Vespro

Festa di Maria Addolorata
Cappella del Crist
Mercoledì 15 settembre 
ore 20 S. Rosario – ore 20.30 S. Messa

Auguri
Complimenti e vivissimi auguri al giovane dott. Mario 
Motta, che ha conseguito il Dottorato di ricerca in Fisica e 
Astrofisica.


